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FREUD? Uno scrittore mediocre e noioso. Ha sponsor!!-
iato I divani cerebrali e le scrivanie mentali di metta 
umanità. Ha dato un nome all'arte del pettegolano 

salottiero. Ha introdotto la .fiction, sessuale nella lettera
tura moderna» che poi se ne (accia un uso indiscriminato e 
di un kitsch pecoreccio, è un altro discorso. Non esiste più 
un modello di scrittura e prosa moderaa,Almeno un tempo 
andavano di moda frullati misti di Nietzsche-Adorao-La-
caa-Toth o mostre-bolle di passate e ragù- con Pomodoro, 
Moore e Mantù! Oggi c'è il fast-food fumettaro, la pitta a 
taglio del eoneartoiui.futloa.roek, la recensione effime
ra bitta * rifritta del frammento postumo d'autore- sono 
filiti 1 lampi del classico Wurstel e Kraus! In questo stato 
desolante, .keine Kultur KritIK., ma concentrati scalfare-
•ekl di un'Italia eke cambia da «fascio» in •sfascio» gratis a 
Bocca • Paisà, con un tocco di scorie metslanico.post.apo-
calitlicke degno di Bernhard, Durrenmatt e Connetti-

Per fortuna da un po' è arrivato il plano Marshall della 
•arrativa «mede in Usa»: carini Carver, Leavltt e la Jano-
wltt, minimi di cultura e mattimi di tecnica da •creative 
writing.l Altro ohe lavoro letterario! Siamo alla «mise en 
acino» dell'oplnlonella e delle cancrene della quotidiane!-
ts, iti •mire magnum» di mostre e mostri resuscitati dai 
magaitlttl del •deià vu et revu», tra Interminabili «war-

{aiuta, di parole, In un 'serial» di pinpa pippa e birignao 
lrlgaao. Viioe la patologia della •Action» e la verità è 

ridotti id un gigantesco sistema di metafore della Meato-

fin, La veri •fiction» letteraria si nutre ai «partita» del-
'Immaginatine e la libido - caro ttrittacervelli o strap* 

pacuore-faccla-UI - non à squallida serva della Realtà, 
enti ti distacca da queata, viene assorbita dall'attività 
faatastlca, vive ielle immagini del primi oggetti sessuali e 
al fisti in use, rimiieido «osi confiniti nelle progressio
ni dall'inconscio ohe lo mi diletto a acrivere e riscrivere, 
«oi 11 gusto neo-barocco del ritaglio capriccioso, degrada
to di vi plurilinguismo demistificante le mode del Parlato 
• dillo Scritto. 

Bella plppa, vero? 

Ancora regali 
di Berenice 

CARA sorella qui non si i ancora finito coi regali di 
Natale che ti tono mangiati tutta la tredicetìma e 
già ti dovrebbe riattaccare con quelli di Befani ohe 

lo quitta atorla del regali da fare a tutti e tutti in quei 
giorni «ho duri di 1988 imi non la capisco proprio anche 

Birohé aecondo me i taltita.fuorl dall'equivoco che il 
imblagetù fotte un disgraziato perché era andato a 

•ascari in uni alalia e tutti giù a portargli roba e invece in 

Sul buco alla periferia di Gerusalemme 1 suoi c'erano fini-
per mancante di posto In alberghi pensioni e camere 

d'affitto data la (olla del censimento perché cara mia auo 
padre adottivo eri un falegname e anche serio so ai suoi 
tempi si fece carico di una moglie ancora vergine e già 
ragaasi-madre che oggi in Sicilia le donne c'i ancora chi le 
immuta eoi benestare della legge te vanno n fare una 
passeggiata dopo II tramonto e dunque essendo Giuseppe 
ma persona seria doveva esseri mene un brivo artigiano 
• gli artigiani ai i l da che mondo è mondo sono gente paga
ta • rispettati e se li passano sempre ditcretimente sic
ché poveri non erano e non c'i da guardare se poi Gesù se 
ne andò di casa a contestare contro i ricchi e tutti i figli di 
mlgiotta dilli società per vedere un po' di migliorare le 
«Oli come fecero suppergiù anche ì nostri sessantottini 
eie anche loro come lui se erano di quelli che ci credevano 
lira l'hanno pagata insomma voglio dire che questa fac
cenda dei regali è da li che nasce coi pastori e altra povera 
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gente che si precipitarono a portare vestiti abbacchi e al
tra roba necessaria mentre i ricchi cioè i re magi oro a 
parte arrivarono con incenso e mirra e neanche subito che 
Be disgrailatamente la aacra famiglia aspettava loro per 
l'oro da portarlo al banco dei pegni e farci tu qualche lira 
che col retto laicismo perdere nel bisogno quel che ci face
vano dopo dodici giorni che Unti ce ne misero Gesù Giu
seppe a Maria facevano in tempo a morire di piitichi nuche 
te bisogna altre che in questo senso le cose non sono cam
biate di molto perché fra noialtri parenti • amici che di 
quittrinl ne girino pochi più che a regalarci ai pensa • 
regolerei e ci acambiamo magliette caltene mutande e al
tre cose utili mentre amici e parenti ricchi dei nostri biso
gni se ne frugano perché per loro comprare i uno sport e 
dagli spot agli sport il puso è breve partono a caccia di 
cattate che costano un occhio ohe certe volte può capitare 
come • nottri cugini Udì chi hi ricevuto ui affare fir
mato in paglia di Firenze che non hi incori capilo ae i un 
porlapane e un cappello per andarci alle Maldive. 
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Signor Suino, 
la mia reazione, • caldo, 

dopo aver acorso col eolito 
disgusto il Tango del 7 di
cembre: Natii, D'Atomi: 
bersagliati, mistificati, ri-
dicolittati di tutu II «em
pi italiana, da tutu le reti 
televisive e radiofoniche, 
di tutte le parrocchie, da 
tutti i pirtiti, da tutu la 
atampa inUrnationalo 
(compreaa la Pravda), de
vono eaaere metti impieto
samente alla berlina anche 
sul giornale del loro Parti
to? E questo, in omaggio al 
postmoderno e a poche cen
tinai! di copie del giornale 
vendute la più? ' 

Qui neeeaaiu di uno sfo
go liberatorio. Te lo rispar
mio. 

Prof, Decio Buzzetti 
Conselice (Ravenna) 

Caro compagno 
collegi Siamone, 

gratto, mi purtroppo ab
biamo peno ueori: dician
nove inni fi volevamo la 
fantasia al potere; dopo di
ciannove inni l i realtà su-
Eara licori l i fanUsla. 

sreii è meglio chiarire per 
1 non iddetti al livori ehi i 
tuoi •petti» non tono open 
di fantasia, ma la realtà che 
noi insegnanti viviamo ogni 
giorno. Ti ringrazio per il 

modo la eoi ci fil ridere di 
noi tutti, ma, mi raoco-
mando la moderatloae al
trimenti li rialti potrebbe
ro seppellirci ielle anatra. 
realtà. 

Sempre tua affiitoaata 
lettrice e collega. 
Maria Mttttga • Udine 

Cara Tango, 
•li letteratura luliiai è 

specchia di uni piccoli bor
ghesi! Inlollettialo, lafli-
garda • saWila») aariwitàì 
chi ll'occhlalu» • barbuto 
•ignori ehi appara tutte hi 
domiate!* a Iliaco di Boa-
din? Salati. 

Franco Pincherie 
Livorno 

FAi Domenici pomeriggio: 
•U cercudo di slidlire, 
ma I da* al distraggo». 
Tlil Ai potuti 
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Renzo Arbore 

Gino e Michele 

Da Alto Gradimento 
a Indietro Tutta 

un uovo successo del metro a pansé 
dello sciò televisivo in uno studio 

kirsc tutto Pajetta, illustrini, 
allergia e girls a gogol 

R ENZO Arbore nasce a 
Foggia nel 1937. Il 
padre, dentista, e la 

madre, dentiera, si accor
gono immeduatamente del
la stravaganza e dell'anti
conformismo del piccolo 
che succhia il mignolo e non 
il pollice, e, invece di fare i 
soliti ruttini dopo ogni pa
sto, fa un unico grande rut
iline verso mezzanotte. Col 
trascorrere degli anni au
menta anche la sua faina di 
buontempone. Renzo ha 
sempre voglia di scherzare: 
ha già 8 anni ma per tutti 
resta il ragazzone di sem
pre. A Foggio i popolarissi
mo, qualunque cosa faccia 
la gente si diverte, Al bar si 
raccontano le sue gesta 
(.Hai sentito di Arbore? 
Pensa che bn strangolalo 2 
canarini, iti, ah, che sago
ma!*), insomma gli si perdo
na tutto. Lui lo sa e ci mar
cia. Quando la maetra man
da a chiamare la madre e 
con molto tatto le dice: .Ca
ra signora ho il sospetto 
che suo figlio sia un po' sce
mo., mamma Arbore ri
sponde commossa: -Grazie, 
ma non glielo dica se no sì 
monta la testa.. 

NONOSTANTE abbia 
deciso da tempo che 
la aua vita atra nello 

spettacolo, Reato accon
tenta il padre e ti laurea in 
legge con una tesi dal titolo: 
•Nella nostro legislazione 
non i ammessa la pena di 
morte. In nessun caso, nep
pure per Bracarti». II pa
dre, orgoglioso per la lau
rea, sapendo che Renzo i 
appassionato di jazz, gli re
gala una tromba. Lui però 
aspira al clarinetto senza 
tuttavia sortire alcun effet
to. Quando finalmente, in
vece di aspirare, Reato im
para a soffiare, iniziano i 
guai per tutti. 

Tratferitosi a Napoli co
mincia a frequentare i mili
tari americani della Nato. 
La notte si esibisce nei 
night col repertorio di 
Louis Armstrong. Il grande 
clarinettista Benny Goo
dman dirà in seguito di Ar
bore: -Ogni volta che lo 
ascolto mi commuovo. Sem
bra che soffra. No, non Ar
bore: il clarinetto.. Siamo 
nel 1964 e Renzo vince un 
concorso Rai per program
matori musicali radiofonici. 
È il momento del sodalizio 
con Gianni Boncompagni. 
Da questa collaborazione 
nascono .Bandiera Gialla», 

•Per voi giovani», -Alto 
Gradimento», trasmissioni 
che hanno Inciso profonda
mente sulla formazione del
la nostra generazione (te 

1 non ci fossero tute loro 
chissà te avremmo perso il 
'68-). «Alto Gradimento» in 
particolare diventa un fe
nomeno nazionale raggiun
gendo i 5 milioni di ascolta
tori. Mario Marenco i più 
popolare di Totò, Arbore e 
Boncompagni di Otto e Bar-
nelli. 

INTANTO si va definendo 
la personalità artistica 
di Renio. Esponente 

dell'Italia che canta, gran 
valorizzato» di talenti (ma 
anche di altre monete), Ar
bore diventa in breve il «fi
losofo della comicità debo
le», fondando unn apecie di 
Unicef per i comici che sof
frono, quelli che non fanno 
ridere. Dal '70 ad oggi ne ha 
salvati a decine, rischiando 
spesso in prima persona, 
Esemplare il caso de! '78, 
quando nel corso de .L'Al
tra Domenica* lancia Andy 
Luotto. Accusato di ricon
versione d'incapace, alla fi
ne Arbore verrà assolto 
non perché il fatto non sus
siste, ma perché non sussi- Una delle ragazze Coccodè 

ste Andy Luotto. 

AGLI Inizi degli anni 80 
la crescita di Reato i 
completa. Ricono

sciuto universalmente co
me un eterno ragazzone 
(ormai ha quasi SO anni ma 
suo padre sembra più vec
chio di lui) Arbore consoli
da questa fama soprattutto 
grazie alla sua immagine 
esteriore. La mattina, più 
che vestirsi, si addobba. Gli 
abiti glieli confetiona da 
sempre un vecchissimo sar
to che, prima di perdere la 
vista, era daltonico. Ecco 
parchi Arbore i golf di Mis-
soni 11 mette solo al funera
li. Gratto • quatti Immagi
ne giovlaleeiduniceunto 
dosaggio dei suoi interventi 
pubblici, Arbore nel 198S i 
sicuramente l'uomo televi
sivo più popolare e amato 
d'Italia. .Quelli della notte» 
lo consegna alla leggenda. 
La «comicità debole» trion
fa con Patzaglia, la Laurito, 
Catalano e D'Agostino (un 
giornalista musicale famo
so In precedenza per essere 
autore di numerosi articoli 
anonimi. Non che non ci fos
se la firma, è che era la 
sua). Sull'onda di Questo 
successo Renzo pubblica 11 
libro .Quelli della notte», il 

disco .Quelli della notte», lo 
vldeociiaette •Quelli della 
notte»,! gadgota .Quelli del
la lotte». Pero, siccome odia 
strafare, l'ano successivo 
si riposa limitandosi a 
trionfare a S u n n a con 
l'ormai mitico Clarinetto 
che (a fila, filù,fllà. Del Cla
rinetto lacìdeiUS giri, il 33 
giri, la muslcissetta, il 
compact disc, perà, siccome 
odia strafare, l'anno suc
cessivo ai riposa e va in 
tournée eoa la sua orche-
atra, l i Birilli Boogle 
Band, della quale à appena 
uscitoUdlsco,UUbro,Ufilm 
e i biscotti. 

DIFFICILE din aggi a* 
la evi nuova tra- " 
Emissione •Indietro 

tutti» replicherà il succes
so di «Quelli della notte-, 
Quello che i certo i ehi 
Reato Arbori, 11 nonno pro
dìgio dello show buelanesa 
italiano, quest'altr'anno ai 
riposerà. Venderà il libro 
•Indietro tutta-, 11 disco .In
dietro tutta., le magliette 
•Indietro tutu., gli anticon
cezionali .Indietro tutta», 
Perché Renzo Arbori «dia 
strafare e, inoltre, a lui «1 
perdona tutto. Ansi aaohl 
qualcosa la più. Meditala 
gente, meditate. 
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